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Scena settima

GuRMyiKAjA, Sf o r t u n a t o , Bulànov , poi Ka r p .

G u r m . Io non ti avrei mai riconosciuto , tan to  sei 
cam bia to . Ti ring razio  di non  averm i d im enticato  del 
tu t to ;  noi quasi og n i g io rn o  parlavam o di te.

Sf o r t u n a t o . C om e potevo dim enticarvi! Voi non 
conoscete il m io cuore. Io mi ricordavo di voi, mi 
rico rdo  e mi ricorderò .

G u r m . Lo so, am ico mio, e vi ring razio  di questo 
rico rdo . Il p iù  g ran d e  p iacere fra tu tte  le cose che 
m i hai m andato  m e lo ha dato  il rosario .

Sf o r t u n a t o . Q uando  vi m andavo il rosario , pen ­
sav o : B uona donna, tu  lo prendera i nelle m ani e 
p reghera i. O h, rico rd a  me nelle tue p regh iere!

G u r m . T i rico rdo , am ico m io, ti rico rdo , ti r ico rdo . 
In tan to  non  ti ho  ancora dom andato . A g iud icare  dal 
tuo  vestito, tu  non  sei più in servizio m ilitare.

S f o r t u n a t o . N o . La sa lu te  non è buona , le forze 
m ancano , il nem ico non m inaccia. Ma, se... ah!... mi 
p iacciono le ba ttag lie  sanguinose! Servire nel tem po 
d i pace è per o ttenere  i g rad i e gli onori !... Io non 
sono  am bizioso.

G u r m . Ma io non  penso, che tu  possa vivere senza 
occupazione. Tu, p robabilm ente , hai so ltan to  cam ­
b ia to  genere  di servizio?

Sf o r t u n a t o . H o cam biato.
G u r m . E sei con ten to  della  tua  posizione?
S f o r t u n a t o . Il nuovo m io servizio, g ià  mi piace,


